
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 23 luglio 2017

Dal libro degli Atti degli Apostoli, 8:26,39
8:26 Or un angelo del Signore parlò a Filippo, dicendo: Levati, e vattene verso il mezzodì,

alla via che scende di Gerusalemme in Gaza, la quale è deserta.
8:27 Ed egli, levatosi, vi andò; ed ecco un uomo Etiopo, eunuco, barone di Candace, regina

degli  Etiopi,  ch'era  soprantendente  di  tutti  i  tesori  d'essa,  il  quale  era  venuto  in
Gerusalemme per adorare.

8:28 Or egli se ne tornava; e, sedendo sopra il suo carro, leggeva il profeta Isaia.
8:29 E lo Spirito disse a Filippo: Accostati, e giungi questo carro.
8:30 E Filippo accorse, ed udì ch'egli leggeva il profeta Isaia, e gli disse: Intendi tu le cose

che tu leggi?
8:31 Ed egli disse: E come potrei io intenderle, se non che alcuno mi guidi? E pregò Filippo

che montasse, e sedesse con lui.
8:32 Or il luogo della scrittura ch'egli leggeva era questo: Egli è stato menato all'uccisione,

come una pecora; ed a guisa d'agnello che è mutolo dinanzi a colui che lo tosa, così egli
non ha aperta la sua bocca.

8:33 Per lo suo abbassamento la sua condannazione è stata tolta; ma chi racconterà la sua
età? poiché la sua vita è stata tolta dalla terra.

8:34 E l'eunuco fece motto a Filippo, e disse: Di cui, ti prego, dice questo il profeta? lo dice
di sé stesso, o pur d'un altro?

8:35 E Filippo, avendo aperta la bocca, e cominciando da questa scrittura, gli evangelizzò
Gesù.

8:36 E, mentre andavano al lor cammino, giunsero ad una cert'acqua. E l'eunuco disse: Ecco
dell'acqua, che impedisce che io non sia battezzato?

8:37 E Filippo disse: Se tu credi con tutto il cuore, egli è lecito. Ed egli, rispondendo, disse:
Io credo che Gesù Cristo è il Figliuol di Dio.

8:38 E comandò che il carro si fermasse; ed amendue, Filippo e l'eunuco, disceser nell'acqua;
e Filippo lo battezzò.

8:39 E quando furono saliti fuori dell'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo, e l'eunuco nol
vide più; perciocché egli andò a suo cammino tutto allegro.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Acqua nel deserto
Il funzionario di Candace (titolo che indicava la regina dell’Etiopia) che percorre la via per Gaza
è l’immagine dell’uomo senza Cristo.
Pur essendo colto, potente, ricco e forte, è straniero e, per di più, non ha nome ed è sterile.
Senza prole, senza speranza, la sua memoria è destinata a perire. Pure la strada che percorre è



deserta così come è deserta la città verso cui è diretto anche se il suo nome, “Gaza”, significa
“forte”. 
Tutto ciò ci  fa comprendere che abbiamo bisogno di  conoscere realmente chi  è Gesù e ciò
consegue solo dalla consapevolezza dei nostri limiti, della nostra incapacità, miseria e bisogno.
L’eunuco, come il cervo che agogna ai rivi delle acque (Salmo 42:1,2), era assetato di conoscere
Dio, la sua anima lo bramava come essendo in terra arida asciutta e senz’acqua (Salmo 63:1).
Ed ecco là nel deserto una via… dell’acqua … e dei fiumi nella solitudine (Isaia 43:19,20).
È  l’annuncio  del  messaggio  del  Vangelo  che  prorompe  come  acqua  viva  da  una  fonte
proclamando che Cristo Gesù è il Figliuolo di Dio affinché chiunque creda il Lui non perisca ma
abbia vita eterna (Giov. 3:16). 
Il Signore ci benedica!

“A chi ha sete io darò in dono della fonte dell'acqua della vita.” 
(Apo. 21:6)


